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L'emergenza della lotta all'evasione fiscale giustifica il flusso di dati che l'agenzia delle Entrate si prepara a ricevere, informazioni in grado di tracciare in modo dettagliato i nostri comportamenti. Ben più di quanto si possa fare con le notizie che il Fisco già possiede. «Una volta terminata l'emergenza, che spero sia breve e di successo, si deve però – afferma Francesco Pizzetti, presidente del Garante della privacy – fare un passo indietro e tornare a una forma meno invasiva di controllo».

Perché per Pizzetti il nuovo flusso di dati che l'articolo 11 del decreto salva-Italia ha creato dagli operatori finanziari verso l'agenzia delle Entrate presenta almeno due rischi: il gigantismo di banche dati sempre più difficili da mettere in sicurezza e soprattutto la qualità delle informazioni archiviate. «Potenzialmente – spiega il Garante – la norma chiede agli operatori di trasferire all'Agenzia tutti i movimenti registrati. Anche l'acquisto di 30 euro effettuato al supermercato con carta di credito. Una messe di notizie in grado di attuare un controllo comportamentale dinamico, perché realizzato periodicamente. Per chi deve tutelare la riservatezza si tratta di un salto notevole. L'Agenzia non saprà soltanto che ho un conto corrente, ma anche quali movimenti effettuo. È la stessa differenza che passa tra il sapere che possiedo un'automobile e conoscere come e quando la guido».

A modellare il trasferimento dei dati sarà, così come prevede la norma, un provvedimento del direttore dell'Agenzia, Attilio Befera, da sottoporre al Garante. «Al momento – aggiunge Pizzetti – non ci sono stati contatti su questo specifico punto. Si tratta di una valutazione articolata, perché l'Agenzia dovrà stabilire che tipo e quante informazioni acquisire (e su tale base andranno poi tarate le misure di sicurezza), con quali modalità, chi vi potrà accedere. Ritengo, però, che si debba lavorare non solo sul destinatario dei dati, ma anche sui mittenti. Si dovrà, per esempio, stabilire se l'invio va effettuato a livello centrale o se devono provvedervi le varie filiali degli istituti di credito, con quali modalità trasferire le informazioni, con che sistemi sistemi proteggerle».

Finché il provvedimento non vedrà la luce, il flusso di dati non inizierà. «È vero – sottolinea Pizzetti – che la norma ha fissato dal 1° gennaio il trasferimento delle informazioni dagli operatori finanziari all'Agenzia, ma per tradurlo in pratica sono indispensabili le indicazioni su come attuare quelle comunicazioni».

Per il Garante, si tratta di una raccolta di notizie che ricorda il setaccio a cui le informazioni venivano passate negli anni della lotta al terrorismo. «Anche quella fu – afferma Pizzetti – una situazione eccezionale, che poi ebbe un termine. Altrettanto auspico, come Garante e come costituzionalista, che accada nella lotta all'evasione».
